
La tragedia del Trentino 
Un salto di trenta metri 
Un testimone: «Ho visto passare 
quel bus, andava troppo forte» 
Sotto accusa è anche la strada 
«È pericolosa, sono anni 
che noi della valle protestiamo» 
Il racconto di uno dei feriti: 
«Stavo guardando le montagne, 
poi il botto.'Sono stata 
sbalzata fuori e non so come 
mi sonò aggrappata a-qualcosa» 
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Vigili del fuoco al lavoro attorno alla carcassa del pullman 
e, al centro, il punto dove il bus è uscito di strada 
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L'inferno in al torrente 
, vola contro le rocce: 16 morti 

Erano a nove chilometri dalla meta. Ma il pullman -
racconta una testimone - andava troppo forte, e la 
tragedia è arrivata come un colpo di maglio: sedici 
morti, due dispersi, ventidue feriti. Un pullman parti
to da una parrocchia di Orvieto è caduto in un tor
rente in Val Badia. Ha battuto contro le rocce, get
tando ovunque uomini, bambini, bagagli. «Questa 
strada è troppo pericolosa». , • 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • VAL BADIA (Bolzano). C e s 
un pezzo d'inferno, laggiù nel 
torrente; Sembra che un gigan- ' 
le abbia strappato via II tetto '.'.' 
del pullman, che ora appare .; 
vuoto, spettrale. Un carablnie- • 
re di leva è stato fra i primi ad ^ 
arrivare qui, da Brunice «Qual
cuno urlava, e chi riusciva a ,'• 
muoversi cercava di aiutare gli .', 
altri Ma quelli che mi hanno '-. 
r olpito di più erano quelli ri- ', 
masti seduti al loro posto, sui ' 
sedili quasi immersi nell'ac- ; "•. 
qua con la testa fra le mani. ' 
Non riuscivano a capire come ' 
fossero finiti nel torrente. Per;: 
fortuna i soccorsi sono arrivati ' 
presto. I pompieri - per primi A 
sono arrivati i volontari di tutta .' 
la valle - hanno legato le loro •" 
(uni al "guard rail" e si sonoca- -, 
lati nel torrente». ,:••:••'•'.•••', ••'••, •>:"£ 

Era una gita parrocchiale. Si " 
e trasformata in tragedia. Un £ 
pullman con 38 persone (qua- * 
si tutte famiglie, anche c o n . , 
bambini) arrivate da Orvieto e ", 
da paesi vicini è finito nel rio ft 
Cadera, dopo un salto di trenta \? 
metn. «Il tetto è stato strappato ; 
via quando il pullamn ha bai- . 
luto contro una roccia». Sono ' 
morti in sedici, due sono di- • 
spersi, forse annegati nell'ac-
qua gelida della montagna. .• 
Ventidue sono feriti (tra cui i •"• 
due occupanti dell'auto coin- ' ' 
volta nella sciagura). ,£.-,•.<• *•;• 

Le cause ' Il pullman è finito 
fuori strada quando, dopo una 
curva in salita, all'improvviso si 
e trovato di fronte un'automo
bile una Bmw scura, guidala 

da un maestro di sci di Mareb-
be, Albert Rovara, di 29 anni. 
C'è stato un piccolo scontro, 
ma il pullman ha sbandato, è 
finito fuori dalla strada stretta. 
Forse l'autista è stato assalito 
dal panico. Ma ci sono anche 
altre cause, delle quali oggi 
nessuno - impegnato a soc
correre i (eriti ed a raccogliere i 
morti - vorrebbe parlare. La 
strada - queste «le altre cause» 
- e stretta e pericolosa, e forse 
il pullman viaggiava a velocita 
troppo elevata. • • , . „ • • 
, Una signora che abita qui vi
cino ha visto passare il bus po
chi attimi prima della tragedia, 
mentre guardava le montagne, 
seduta davanti al suo albergo. 
•Mi sono meravigliata. Mi sem
brava che andasse troppo for
te, in una strada tutta curve e 
tornanti». La strada - è la Stata
le 244 della Val Badia - anche 
secondo la Polizia municipale 
di Brunico «deve essere affron
tata con prudenza». «Chi la 
percorre per la prima volta -
dice un vigile - deve stare mol-
toattento». •: '»;".-.,;:;•> •••::,-... .•••*••• 
• «Sono decenni - protesta 

Pauli Wiescr, albergatore in 
Val Badia, per anni presidente 
dell'Azienda di soggiorno di La 
Villa - che noi gente della valle 
protestiamo per questa strada. 
L'anno scorso, proprio qui do
ve c'è stato l'incidente, sono 
cadute due frane, e quasi non 
si passava, in questa valle che 
vive di turismo. Nel 1966 c'è 
stata un'alluvione, ed allora 
fummo noi, con i nostri soldi, a 
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Tra i cadaveri 
una bimba senza 
M VAL BADIA (Bolzano). Non ha ancora un 
nome la piccola di circa dieci anni cne da ieri 
sera giace sul freddo marmo della sala mor
tuaria dell 'ospedale cittadino. La bambina, 
che si trovava sul «pullman della morte» in Val 
Badia, è stata trasportata con il «Pelikan» in
sieme alla signora Pierina Pelorosso, di 63 an
ni, lecui condizioni sono invece stazionarie^ 
• • 1 medici di turno hanno subito constatato 
le gravi condizioni in cui versava la piccola, 
che presentava uno stato di coma provocato 
da accertate emorragie e lesioni interne. E 
hanno perciò disposto un immediato inter
vento chirurgico, tanto difficile quanto dispe
rato. E cosi è stato. Nonostante gli sforzi, l'im
pegno e la tenacia del personale medicone 
paramedico impegnato a tentare il miracolo, 
il pur torte organismo della bambina non ha 
resistito e il suo cuore ha cessato di battere 
qualche ora dopo il ricovero, mentre ancora 

nome 

si trovava in sala operatoria. 
Ora si cerca di dare un no

me al piccolo cadavere, an
che se i momenti di confu
sione vissuti ieri pomeriggio 
sono inenarrabili. Un fatto è 
certo. La piccola viaggiava 
senza alcun documento di 

accompagnamento e pertanto non è stato 
possibile identificarla. Piuttosto, il fatto che fi-
no a tarda sera nessuno abbia chiesto sue no
tizie lascia supporre che i genitori o le perso-

V ; ne che l 'accompagnavano siano tra le vittime 
• o tra i feriti gravi della sciagura, ricoverati nei 

; " vari ospedali della provincia e di Innsbruck. . 
, La notizia dell'incidente si è diffusa a Bres-
; sanone nel breve volgere di qualche minuto e 

ha destato notevole impressione. Ma è nulla, 
'••; rispetto alla commozione e al senso di dolore 

e di rabbiosa impotenza che abbiamo visto 
• / disegnarsi ieri sera sui volti stanchi dei medici 
, e degli infermieri. Resta quella bimba senza 
.,- nome. Con molta probabilità l'identificazio

ne satà possibile durante la giornata odierna, 
quando gli investigatori potranno disporre di 
tutti gli elementi utili ad individuare tutti i pas
seggeri del «pullman della morte» 

Erano partiti in duecento per la vacanza in monta
gna organizzata da don Italo Mattia, sacerdote della 
cuna di Orvieto. Quattro autobus carichi di interi nu
clei familiari. Mai l'Umbria era stata colpita da una 
tale sciagura della strada. Enorme lo sgomento ad 
Orvieto, ma soprattutto a Castel Viscardo, Castel 
Giorgio ed Allerona, i piccoli centri dell'Orvietano 
dai quali proveniva la maggior parte delle vittime. 

,:' •'•"•• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
,..,.. FRANCOARCUTI ,. . , , , 

• H ORVIETO (Terni).' «Porterò 
in allo il nome di Orvieto» ave
va detto scherzando don Italo 
Mattia, . salutando gli • amici 
qualche ora prima della par
tenza per l'alta Val Badia. Da 
anni il sacerdote orvietano or
ganizzava queste gite che di 
parrocchiale > avevano molto 
p c o . L'efficienza di don Italo, 
infatti, era divenuta ormai pro
verbiale in tutto il circondano. 

5. Tanto è vero che quest'anno 
';; era riuscito a portare in monta-
" gna quasi duecento persone in 
: quattro autobus: famiglie intc-

* re di impiegati, commercianti, 
";' coltivatori diretti. Gente appas-
~' stonata della montagna * della 
; i buona compagnia Tredici 
. giorni di vacanza. 8S0mila lire 

, tutto compreso. Ma nessuno 
avrebbe mai potuto mettere in 
conto l'incontro con una scia

gura di tali proporzioni. '•'.• 
Ad Orvieto la notizia 6 arri

vata subito, e subito è stata tra
gedia In comune era in corso 
la riunione di Giunta quando 
la moglie del viccsindaoo ha 
telefonato per raccontare al . 
manto cose era accaduto lun- , 
go la strada per Brunico e per 
rassicurarlo che lei, la figlia ed 
i suoi genitori stavano bene. 
Erano infatti saliti su un altro 
autobus Sul mezzo finito nel [ 
torrente invece era salilo l'as
sessore al'a comunità monta
na del Peglia, Ruggero Tonini, 
di Allerona, rimasto ferito. E 
con lui altra gente di Allerona, ' 
di Castel Viscardo. Castel Gior
gio, tutti piccoli comuni del
l'orvietano. -.•• ... . r,... (.'•.'. 

Mai l'Umbria aveva cono
sciuto una tale sciagura della 
strada Nei piccoli centri da 
dove la gente era partita per le 

vacanze lo sgomento è enor-
; me. I sindaci non hanno nep
pure la forza di parlare, di rac- '., 
contare. Da Brunico le notizie 
sulle vittime arrivano con : il 
conta gocce. Mancava, fino a 5 
tarda sera, l'elenco definitivo ' 
dei morti e dei dispersi. In que-

' sti paesi tutti conoscono tutti e ; 
'. il dolore, in questi casi, è co
mune. •';-:•"•. ••••... •.:•„••...-...... . 
^ In queste ore, soprattutto ad •• 
Orvieto, si sta pensando a co
me organizzarsi ' per andare 
«lassù» a trovare i feriti ed a ri- • 

: prendersi i morti. «Abbiamo '•; 
già organizzato un centro per- :; 
manente di coordinamento di : 
assistenza ai familiari delle vii- ' 
time», ci ha detto Stefano Ci- ' 
micchi, sindaco di Orvieto. • 
«Quando sono cominciate ad ; 
amvare le prime notizie da 
Brunico - ha detto ancora • 

sitemare alla meglio la strada. 
Per eliminare tutte queste cur
ve pericolose ci vorrebbe un 
tunnel». . . . . . . -

L'incidente è avvenuto alle 
1 3,40, a due chilometri da Lon-
gega, paesino di poche decine 
di abitanti costruito al bivio fra 
le strade per San Vigilio e la vai 
Badia. Il bus arrivava da Bruni-
co, diretto all'hotel Greif di 
Corvara. Qui c'era l'appunta
mento con gli altri tre pullman 
organizzati dal «Centro italiano 
turistico sociale», che doveva
no portare >• parrocchiani di 
Orvieto I ferie per quindici gior
ni. Dopo un&curva- quasi-a go
mito, la tragedia. '."'-.:' '••'"• •; 

Forse per, la velocità, l'auti
sta e proprietario del pullman, 
il perugino Guido Castellini, 
non è riuscito ad evitare la 
Bmw che arrivava dalla vai Ba
dia. «Come lutti gli altri - rac
conta una signora bionda, nel 
suo letto di ospedale - stava
mo guardando le cime delle 
montagne 6 il torrente là in 
basso, lo mi sono accorta solo 
che abbiamo battuto contro il 
"guard rail". Il pullman si è ca
povolto, ha battutoicontro gli 
arbusti e le rocce. Ad un certo 
punto sono stata sbalzata fuo
ri, sono riuscita ad aggrappar
mi a qualcosa. Ho visto che il 
pullman rotolava più in basso, 
ho sentito le grida degli altri». r: 

Uno sperone di roccia ha 
strappato ibtetto al bus. Chi 
non e slato sbalzato fuori si è 
trovato in pochi attimi in fondo 
al dirupo, fra I rottami del bus 
subito attraversati dall'acqua 
gèlida. «Per fortuna - dicono al 
comando dei vigili del fuoco di 
Bolzano - l'allarme è stato da
to subito. Per primi sono inter
venuti tutti i vigili volontari del
la valle, attrezzati anche per il 
soccorso alpino. In pochi mi
nuti erano al lavoro almeno 
duecento persone»...ve -•-...' 

Arrivano anche due elicotte
ri della Croce bianca ed altn 
due dcll'«Alt Air», nucleo eli-

• cotteri dell'esercito. Per recu
perare i feriti si calano con le 

.corde anche gli uomini del 
Soccorso alpino, ed altre per-. 

; sone vengono portate fino alle 
ambulanze con le barelle lega- • 
te agli elicotteri. «C'erano morti 

', e feriti ovunque - racconta ; 

- u n o dei primi soccorritori - e :, 
subito abbiamo capito che J 

' qualcuno era stato portato via ; 
.'. dall'acqua. Abbiamo chiesto ì 
'fi l'intervento dei sommozzato-, 
; • ' r i » . '• . : . ' . " • • . " - : • • . . > ' . - * • • • • . - . » . " » . . 

• • Vengono messi in allarme : 
.. gliospedali-diBrunico,aquin-
• • dici chilometrl.e di Bressano-.. 
.^nc-Primà delle 15 i primi feriti 

sono nei letti di ospedale. Già 
il primo bilancio è drammati- ; 

• co. Parla di sette morti, di molti 
"•feriti. Ma prima che il buio 

sommerga la-valle. si conosco
no le vere cifre del dramma: 

'•'.. sedici vittime recuperate, due ; 
'•'•• dispersi. Due dei morti erano ' 
y sotto il tetto del pullman spac- ' 
"'• cato dalla roccia. I feriti sono • 
•' ventidue, e solo uno sembra in 
"•• condizioni molto gravi. ;» •-.: 

• «Quando abbiamo sentito le : 

-.sirene, e visto gli elicotteri -
'! racconta Emma Ellecosta, del-
.:,•'. l'hotel Posta, il più vicino al 
••' luogo della sciagura - tutti ab-
• biamo capito che una cosa si-
:' ; mile qui non era mai successa. 

• Poveri disgraziati, che brutta fi-
; . ne. Prima ci hanno detto che 

sul pullman'c'erano solo an- ' 
: ziani, ed invece, fra i rottami, 
•" hanno trovato anche dei barn- ; 
;>bini». Erano a nove chilometri 
; da Corvara, quelli del pullman. ; 
v Pochi minuti, e poi le famiglie 

raccolte dalla diocesi di Orvie- ; 

to avrebbero trascorso le loro 
.; ferie, tranquille come sempre, i 
: Ed invece, ieri sera, sono partiti ! 
; da Orvieto altri pullamn, con i 

parenti e gli amici. Per acco
gliergli si è data da fare anche ; 
la Protezione civile. Qualche 

'., parente è arrivato in auto, e 

• nella camera ardente dell'o
spedale di Brunico è iniziata la 
prima notte di lutto. 

La gita in montagna era stata organizzata dalla curia. Proclamato il lutto cittadino 

Sgomento e dolore tra la gente di Orvieto 
Il sindaco: «Mi sembra impossibile» 

' non potevamo • immaginare 
che con il passare delle ore Ir. 
sciagura avrebbe assunto que
ste proporzioni. È una vera tra- . 
gedia». E con il comune di Or
vieto si è attivata anche la 

••• Giunta regionale, che si è mes-
: sa subito in contatto con il cen-
". tro operativo del Viminale per 

assumere notizie sull'inciden
te, ed ha offerto assistenza ai 
familiari delle persone coinvol-

'.. te. •'-.•.• " ; ^ . •:?. •:-:•- •:•:•. --;.;..' 
Sembra che tra le vittime 

non vi sia alcun orvietano. Pa
re, infatti, che l'autobus finito 
nella scarpata tosse stato oc
cupalo dalle famiglie degli altri <• 
piccoli centri ed era l'ultimo 
della carovana. Da Orvieto, co
munque, erano partiti insieme 
all'alba di ieri. Don Italo Mat- ; 
tia, come sempre, aveva cura- r 
to l'organizzazione del viaggio 
senza trascurare alcun partico-

Un'altra 
immagine di 
come è ridotto 
il pullman dopo 
il tragico volo 

lare. L'adesione era stata addi
rittura superiore alle previsioni, 
tanto che all'ultimo momento 
era stato necessario noleggiare 
un autobus da Perugia di pro
prietà di Guido Castellini; l'au
tobus rimasto coinvolto nell'in
cidente. E lo slevso Castellini, 
che lo guidava, è rimasto sena-
mente ferito. 

Nella notte tic Orvieto un al
tro autobus è partito per Bruni-

co Vi sono saliti molti familiari 
di persone rimaste uccise o fé- • 
ntc nel drammatico incidente. 
Ma altri parenti hanno già rag- : 
giunto il luogo della sciagura , 
con mezzi propri. A loro spet- • 
torà il triste compito del rico- ; 
noscimento ufficiale delle vitti- ;• 
me E nel frattempo nei comu
ni di Orvieto, Castel Viscardo, : 

Castel Giorgio ed Allerona è 
già lutto cittadino . • > 

M BOLZANO Ecco 1 elenco dei feriti comunicato dai carabi-
nien di Bolzano. Non sono state fomite 1 età e l'origine dei ri
coverati negli ospedali di Brunico e Bressanone. Gina Biffari-
no. Cesare Biffarino, Ruggero Torrini, Elio Trucca, Bonaventu
ra Trucca, Eleonora Trucca, Marsilio Rossignoli, Maria Teresa 
Rossignoli, Valentina Frizza, Silvia Frizza, Angelo Chiasso. 
Adalgisa Biffarino, Ennio Mariani, Clara Obino, Pierina Pelo-. 
rosso, Lorena. Cazzarli, Regina Marcazzan, Alessandro Mo-
rucci, Maria Rosa Clementucci, Guido Castellini (autista). È 
inoltre stata ricoverata all'ospedale di Bressanone una bambi
na di dieci anni, non ancora identificata. Secondo quanto ri
ferito dai carabinieri, nell'identificazione dei morti vi sarebbe
ro notevoli problemi in quanto nessuno dei passeggeri porta
va con sé un documento. 11 parroco del duomo di Orvieto, 
don Italo Mattia, che accompagnava la comitiva, avrebbe ri
conosciuto solo alcune delle salme 

Una lunga catena 
di sciagure 
• 1 ROMA. La cronaca degli ultimi dieci anni è purtroppo 
«ricca» di sciagure nelle quali sono rimasti coinvolti pullman 
in servizio turistico. 11 più grave rimane quello de l l 8 dicembre 
1983 quando un pullman con 35 marinai di leva, tutti morti, 
sull'autostrada Genova-Sestri Levante, precipita in un burrone 
da un'altezza di 70 metri, forse per l'asfalto bagnato. Ben sette 
sono gli incidenti stradali nei quali i pullman sono precipitati 
in scarpate. Ecco un elenco, incompleto, delle maggiori scia
gure. •:•••*•* -•--• •••: •• •--*. • 
26 aprile 1983. Sull'autosole, nella galleria del Melarancio, 
fra Firenze Certosa e Firenze Signa. un bus con 52 persone a 
bordo si scontra con un autoarticolato che trasporta un cilin
dro d'acciaio: ' ! studenti della media «Eduardo Nicolardi» di 
Napoli muoiono; iteriti sono 14. .- -.--.-
12 settembre 1984. A Roma, un autobus urbano dell'Atac 
precipita da un cavalcavia della Magliana da un'altezza di ot
to metri: otto morti, compreso l'autista. - •••••• 
I ottobre 1984. In provincia di Treviso, fra Maserada sul Pia
ve e Varago, un autocarro si scontra con un autobus: sette 
scolari muoiono, cinque i feriti. . - . -•- ---.- ••-.-
S agosto 1985. In provincia di Cuneo, sulla strada per il san
tuario di Sant'Anna Vinadio, un torpedone precipita in una 
scarpata: una caduta di 20 metri, i morti sono nove e i feriti 31. 
21 ottobre 1985. Sull'autostrada A/M, a Pesaro, un pulì 
man, proveniente da Bari, con 44 persone a bordo sfonda il 
guard rail del viadotto di Santa Veneranda e precipita nella 
scarpata: 10 morti e 34 feriti. ..„•..-
4 novembre 1985. Sull'autostrada Palermo-Catania, nei 
pressi di Paterno, un pullman sbanda sul viadotto del Simeto 
e precipita per 30 metri: 15 morti e sei feriti. 
27 aprile 1988. A Volterra (Pisaì. sulla statale 68, un pull
man con 50 studenti del classico Plauto di Roma si capovolge: 
due ragazzi muoiono e altri cinque rimangono feriti. 
II febbraio 1990. A Castesegna, fra Italia e Svizzera, un pull
man di linea sbanda e precipita nel greto del fiume Nera: 
quattro morti e 11 feriti. .• .-• -. .- *»-•-.... 
30 marzo 1990. Un pullman in gita scolastica, sull'autosole. 
fra Caianello e Capua, sbanda e si squarcia urtando il guard 
rail: due morti e 62 feriti. • . 
3 aprile 1990. Ancora sull'autosole, nei pressi di Pontecorvo 
(Frj, un autocarri sbanda, supera il guard rail e finisce nella 
corsia opposta, scontrandosi frontalmente con un pullman 
scolastico. Due studenti muoiono, i feriti sono 30. 
20 agosto 1990. Sull'autostrada Napoli-Bari, vicno Mirabella 
Eclano (Av), urt pullman con a bordo un gruppo folkloristico 
di Mlntumo tampona un Tir. Nell'urto perdono la vita otto 
persone e altre 47 rimangono ferite. - ,..: 
3 ottobre 1990. Vicino Ovada (Al) un pullman con 56 an
ziani sbanda sull'autostrada Genova-Alessandria e precipita 
in una scarpata: 19 morti, 30 feriti. ••••• - • 
29 dicembre 1990. Un torpedone con 43 anziani a bordo si 
scontra con un autotreno sulla statale 16 vicino a Mola di Bari. 
Muoiono tre passeggeri e l'autista del pullman. -. - ^ ... 
18 dicembre 1991. Nei pressi di Artena (Roma) uno scuola
bus con a bordo 35 studenti tra gli 11 e i 15 anni, e un autotre
no si scontrano. Nell'urto muoiono tre studenti e l'autista del-
loscuolabus. -.-.-, . . .-••-. -.-• 
10 giugno 1992. Un pullman diretto a Napoli si scontra fron
talmente con un autoarticolato e una fiat 127. Neil' incidente 
tre persone muoiono e altre 20 rimangono ferite. • -'•• 
9 febbraio 1993. Lo scontro, dovuto alla nebbia, fra un pull
man e un autotreno sulla autostrada Torino-Milano, fra 1 ca
selli di Carisio e Santhià, innesca una serie di tamponamenti a 
catena. Coinvolti circa 200 veicoli. Muoiono sette persone e 
altre 100 rimangono ferite. ,. . . . . . . > •„ . 
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